
  AVVISI ALLA COMUNITA’ 
 Le Messe feriali saranno celebrate alle ore 18.00  (tranne a S. 

Caterina) e quelle  festive ai soliti orari (tranne  la Messa delle 
ore 19.00)  ma si potrà partecipare a numero contingentato e 
proporzionato alla capienza della chiesa, indossando 
obbligatoriamente la mascherina e  attenendosi alle norme 
prescritte. Secondo le indicazioni del Vescovo, gli 
anziani,quanti non sono in salute o entrati in contatto con 
persone positive a Sars CoV-2 nei giorni precedenti, sono 
dispensati dal precetto festivo. 

 
 Coloro che desiderano la Comunione per i loro famigliari 

ammalati possono contattare direttamente don Mario e 
accordarsi con lui. 

 Prima di ogni Messa feriale (ore 17.30) don Mario sarà 
disponibile per la confessione. 

 

IL DONO DEL PANE  
 

Adoro il tuo Pane, o Signore.  
Vedo in Lui la tua storia, 

il tuo amore offerto all’umanità, 

la tua fedeltà ai comandi di Dio,  
la tua forza che vince ogni male del mondo.  

Sento in Lui il buon sapore della fede, 
la speranza che ha nutrito il passato 

che sostiene il presente e che invade il futuro, 
la fantasia che crea mille modi 

per rendere concreta la spinta della carità.  
Amo in Lui la sua disponibilità, 

la sua fedeltà e la sua misericordia, 
la morbidezza che va ben oltre il palato, 

la dolcezza che trascende il gusto 
e profuma di cielo.  

Chiedo a Lui l’energia necessaria 
per compiere il mio cammino,  

per realizzare il lavoro  
per cui sono al mondo,   

per amare chi mi è affidato  
con l’intensità e la bontà 

che tu, o Dio,  
ti aspetti da me.   

 
. 
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Il pane del cammino 

La festa del Corpus Domini, il Corpo e il Sangue del nostro 

Signore Gesù Cristo, è un’espressione di adorazione e 

riconoscenza per la presenza reale del Figlio di Dio nei segni 

eucaristici. Egli è spesso portato tra le case in processione, 

percorre strade che fioriscono di petali e di drappi, osannato con 

inni, canti e preghiere. È bellissima questa devozione popolare, 

ma la vicinanza del Signore non deve farci scordare il senso delle 

parole del profeta Osea, ripetute più volte da Gesù: «Misericordia 

io voglio, non sacrifici». Sacralizzare qualcosa, come dice la 

parola, significa anche tenerla lontana, separata. Viceversa, Gesù 

ha voluto incontrare gli esseri umani, muovendosi per primo. E, 

non pago, ha voluto dare tutto di sé a loro, come cibo per la loro 

salvezza: tempo, energie, risorse materiali e spirituali. Ecco che 

l’onore più grande che possiamo fare a Cristo è quello di imparare 

da lui a diventare cibo e bevanda per gli uomini affamati e assetati. 

Offriremo i nostri valori economici, mentali o morali; offriremo le 

nostre emozioni e i nostri gesti concreti. Questa radicalità può farci 

paura, perché temiamo di perdere qualcosa di nostro. Gesù però 

ci ha insegnato che solo ciò che è donato è nostro per sempre. Ciò 

che è trattenuto può essere una sicurezza ma non è una garanzia 

di felicità. La comunione con il suo Corpo ci chiede di diventare 

anche noi un po’ come lui.  



 ORARI SANTE MESSE E INTENZIONI SUFFRAGIO  E PREGHIERA
                 

 
Lunedì 15 giugno  
ore 18.00 S. Antonio 
Ann. Bedognè Marco, Marina e Battista 
Def. Bertolina Giancarlo 
 
Martedì 16 giugno  
ore 18.00 Madonna dei Monti 
Ann. Bertolina Lodovina e Graziella 
Def. Compagnoni Franca, Primo e famigliari 
Def. Toniatti Adelia e Sesto 
 
Mercoledì 17 giugno  
S. Caterina S. Messa sospesa 
 
 
Giovedì 18 giugno  
ore 18.00 S. Nicolò 
Ann. Vitalini Oreste 
Def. Alberti Claudio e Paola 
 
Venerdì 19 giugno Sacro Cuore di Gesù 
Rosario e S. Messa sospesi 
 
Sabato 20 giugno Cuore Immacolato di Maria 
ore 18.00 Prefestiva S. Antonio 
Ann. Zen Pietro e Toniatti Ida 
Def. sr. Ancilla (cognata e nipoti) 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
Domenica 21 giugno  
ore 9.00 Madonna dei Monti 
Ann. Alberti Giovannina, Giuseppe, Renato, Maria, Lina e Ezio 
Ann. Bertolina Odilla, Alfredo e figli 
Ann. Toniatti Fulvio e famigliari 
Ann. Zen Pietro Modesto 
Def. Bertolina Ezio e famigliari 
Def. Meraldi Lina 
Def. Salvadori Luigina 
Def. Toniatti Ezio 
ore 10.30 S. Nicolò 
Ann. Di Fabio Augusto 
Ann. Testorelli Gina e Vitalini Maria 
Def. fam. Confortola e Vitalini 
ore 17.30 S. Caterina 
Def. Alberti Attilia e Confortola Alfredo 
Def. Andreola Silvio (Cai, soccorso e guide) 

  

VVAANNGGEELLOO  VVIIVVOO    

«Non c’è niente di tanto grande quanto l’Eucaristia». Il curato 

d’Ars (san Giovanni Maria Vianney) ne era totalmente infervorato. 

«Oh, anima mia, quanto sei felice! Quanto sei grande! Nutrita di 

un Dio, abbeverata del sangue di un Dio!», diceva con voce rotta 

dal pianto. E lo indicava a tutti:  «Eccolo là colui che ci ama tanto! 

Perché non amarlo? Venite alla comunione, venite da Gesù, venite 

a vivere di Lui, per vivere per Lui». E ancora: «Quando abbiamo 

comunicato, se qualcuno ci dicesse: “Che cosa vi portate a casa?”, 

potremmo rispondere: “Porto il cielo”». Davanti a chi si faceva 

eccessivi scrupoli di coscienza, il curato così si esprimeva: «Non 

dite che non ne siete degni. È vero: non ne siete degni, ma ne 

avete bisogno». 


